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LE MANOVRE MILITARI 
i I L GA«\_PO DI ^ . O N T È B E L L U N A 

^rispondenza particolare del COMUNE) 
I Èontebeilunti, 9. 
tinche oggi i soldati fecero riposo, se vo-
jiarno forcato, in causa- dei tempo pessimo 
li pioggia incominciata ieri ha continuato 

Ì
r tutta la notte, portando una confusione 
gli acoaitlpttrnéllii; i poveri soldati non do
no aversi trovati tanto bepe essendo la cam-
igna tutta allagata; peraltro dalla visita che 

voluto per curiosità fare, posso dirfi che 
ledeva trovare più disordine negli accampa
menti, l'aspetto era quello degli altri, giorni. 

Hon sapendo oggi su cosa allungarmi la-
date che ritorni sulla manovra del giorno 7 
Jet tare qualche osservazione che non ho pò 
lato notare nella relazione mandatavi e 

Napoleone I disse : «che in guerra gli er-
jwl sono inevitabili; e riesce vincitore chi ne 
[Dismette tt minor numero ». 
Non e' èf quindi da meravigliarsi se anche 

jirante le manovra accade di spesso di se-
plare qualche errore. . . 
Nell'ultima manovra ho notato che la Di

zione di 'Verona che si avvanzava per ao-
amparsi ad Onigo protesse il suo fianco de
liro con un reggimento.di cavalleria, il quale 
aiarciò .per la strada Orespìgnano-Maser-Cor-
nuda-Onigo ed invece che tenersi in continua 
comunicazione colla propria Divisione e man
dare continui riparti per esplorazioni sulla 
sua sinistra, avanzò quietamente pella strada 
principale e quasi non curandosi del nemico 
the avrebbe potuto -incontrare;» per; modo che 
no» si accorse che riepa località dei Castelli 
e nello collinead.est di detta località, vi erano 
appostati ben due reggimenti di bersaglieri ed 
«.sezione d'artiglieria.. 

fflra svista, è stata commessa dalle truppe 
cavalleria del partito nord che si trovavano 

- Oavaso. Due squadroni inviati in detta lo
calità allo scopò di perlustrazione all'incontro 
del nemico che dovevano presumere della 
tonta di -una Divisione invece che a ritirarsi 
„ avvertire subito il comandante del loro 
partito, dopo avere constatata la forza del
l'avversario; fece piedi a terra ed opposero 
resistenza, che fu solo possìbile, e non tardo 
a dirlo, perchè si combatteva colla semplice 
polverel -,. 

»*. 
Ieri durante il concerto dato dalla Banda 

| Militare, successe una disputa tra due vettu
rini pubblici per gelosia di mestiere. Dopo 
aversi scambiate alcune frasi troppo triviali 

r poterle trascrivere, Tennero alle mani. 

I due litiganti del resto furono divisi.'.per 
la intromissione dell'egregio pretore Àv&iAt-
buzio che si trovava al caffè coadiuvato dal 
generale Mathiou. <i.,* '' 

Ho. .notato, questo, ,|nsidjja^eu<teji«i|»«s*ittì; 
solo per rilevare una. cosa che a dire la ve
rità mi ha fatto meraviglia. 

Essendosi il signor Pretore avvicinato ad un 
brigadiere dei RR. Carabinieri che si trovava 
presente al fatto, in compagnia d'un subal
terno, e richiestogli perchè non si fosse intro
messo a sedate la rissa e far cessare così lo 
scandalo, la risposta di quest'agente dell'or
diti e pubblico'! 1 fu un poco se vogliamo ori
ginale. ur" . • 

u- i . Si è accontentato di dire che fino a che la 
;ià ! rissa non prendeva piti, serie proporzioni 

lui non era obbligalo intromettersi. . 
E che aspettava quel'sigi brigadiere ? Forse 

qualche fatto di sangue per prestare l'opera 
sua? che vuole di più? due si schiaffeggiano 
di santa ragione e dice che è inutile il suo 
intervento 11 . : 

Un bel metodo questofper ristabilire l'ordine 1 

Questa mattina invece due cavalli attaccati 
ad un carretto da reggimento carico di Segna, 
sì diedero a fuga precipitosa andando battere, 
dopo aver attraversata la Piazza Grande, ad
dosso ad un muro è precisamente'vicino al 
tabaccaio situato nella stessa piazza, fortuna
tamente senza che succedessero disgrazie 

Anche i cavalli non si fecero alcun male 
avendo le stanghe parato il. cólpo, anzi una 
di queste si ruppe. a: metà. I cavalli furono 
rialzati fra le meraviglie dei presenti, 
; Fu un vero miracolo se non si ebbero di 
sgrazie quando si pensi che proprio : nella pò 
sizione in cui sono andati a battere e'eràn 
ferini due ragazzettrsui 12 anni, ch'ebbero ap 
pena il.tempo di fuggire dentro nel negozio 
di tabaccalo. 

Durante la corsa dei due animali, i r iven 
ditori di giornali certi Boscolo e Friso affron 
tandoli a mano alzata hanno cercato di fer
marli, ma inutilmente; ad ogni snodo si sono 
prestati ed una lode non è fuori di posto 

è% 
Speriamo che domani il tempo si- sia ri 

messo, e che la manovra, che doveva avere 
luogo oggi e trasportata per domattina, abbia 
finalmente luogo. 

Inutile dirvi che vi informerò subito sullo 
svolgimento. b. g. 

LE GRANDI MANOVRE 
NEL PIEMONTE 

I ' Pineroio, 9. 
Ieri sera ebbe luogo iltbanchetto militare di 

48 coperti, offerto dal Rè nolla scuola di caval
leria. Vi parteciparono ifuonte di Torino, tutti 
gli addetti alla direzione; delle manovre e gli 
"addetti militari esteru Pòscia 11 Re si recò a 
piedi nel palazzo municipale ove vi fu ricevi
mento. .'" ,'"... * li-

La Giunta comunale offerse al Re, In orriag-
gio, una copia della storia di Pinerolo, opera 
del Oarutti finemente, rilegata. 

Le principali vie, le ville e le colline circo
stanti splendidamente illuminate. 

Cavour, 9. 
1 due corpi di armata, congiuntisi, forma

rono l'armata al comando di De Somiàz. Essa 
iniziò stamane un movimento in avanti verso 
il nord coir Intento di raggiungere il partito 
contrarlo, nemico segnato, ed attaccarlo. 11 
primo corpo marciò da Cavour a Busiasco la
sciandosi alla sinistra Brìcherasio e Pinerolo. 
Il secondo corpo marciò da Oantogno verso 
Scalenghe. Il primo corpo passò sopra tre 
strade. 

La prima divisione con due squadroni dì 
Piemonte Reale marciò per la strada di Ca
vour-Randenasca, la brigata Calabria per la 
strada di Cavour-Macello e la brigata Lom
bardia per la strada Cavour-Buriasco. 

Il secondo corpo avanza su due colonne fino 
ad Ayrandi.dove guida il Pollice, qualora non 
trovi resistenza Se il nemico non si oppone al 
passaggio del Chisone e del Pollice gli squa
droni di oavalleria saranno lanciati innanzi 
per inseguirlo ed accertarsi della direzione 
della sua ritirata. 

spese La sepoltura dal marinalo si farà 
del governo locale. 

Il comandante delle truppa che aggredirono 
la barca, si sottoporrà a consiglio di guerra 
e pagherassl una indennità di 100 contos 
(300 mila lire in moneta brasiliana, 130 mila 
circa a! cambio attuale). 
• Un ulteriore telegramma da Rio Janeiro 
annuncia che la indennità di 100 contos fu 
pagata oggi dal governo brasiliano al ministro 
d'Italia. 

tutto si limita a pochi guasti materiali e che 
l'ordine fu ristabilito. < ', 

BRUXELLES, 9.'— Il Monttoi'eipubblica 
11 testo della nuova costituzióne. 

RIO-JANEIRO, 9. — Dicesi che le navi in 
sorte Steno-partite per impadronirsi dei porto 
di Santos e unirsi alla rivoluzione dì Rio 
Grande. 

BUENOS 'AYRES, 9, — È sorto un dissidio 
fra Olivera e Bochs capo delle forze a La 
Piata. Olivera sì e dimasso. 

incidente Italo-Brasiliano 
Si ha da Roma, 9 ; 

. Si conferma la notizia pubblicata dalla Ri 
forma che a Rio Janeiro, mentre il console 
ttaìiatui ^Iche erasi -recato, a. bordo dei Baw-
san per conferire col comandante - era por
tato a terra da una barca a vapore della 
marina italiana, i soldati brasiliani tirarono 
controia barca e ferirono mortalmente un 
marinalo. 

Nessun preavviso era stato dato che le co
municazioni colla terra fossero state interrotte 
durante la notte, né dalle sentinelle si era 
dato ii clìi va là prima di far fuoco. 

"Il marinaio ferito è morto la mattina se

guente. 
Il comandante del Bausan.sà il console ita

liano protestarono presso il governo federale 
per l'aggressione contro la barca italiana. 

Fu convenuto che il governo brasiliano e 
sprinterà il rammarico per il fatto successo. 

IL PRINCIPE*! 
IN GERMANIA ,.v., 

Si ha da Strasburgo, 9 : 
L'imperatore, il principe di Napoli ed altri 

principi giunsero qui successivamente con due' 

treni. 
Il prìncipe dì Napoli giunse cogli1 altri prin

cipi alle 9.30 a. alla stazione di Strasburgo 
Mendorf, acclamato calorosamente da immen
sa folla. 

La colonia Italiana aveva eretto un arco di 
trionfo in suo onore, coi ritratti di Umberto, 
Margherita e del principe di Napoli, e lo ac
colse al grido a\ Viva f Italia, Viva la Ger
mania, Viva Savoia. 

Il borgomastro diede con un discorso il ben
venuto all'Imperatore. 

Questi rispose così: 
« Amo Strasburgo. Ripetevo anch'io, nella 

mia prima gioventù; come ogni buon tedesco 
il canto: Strasburgo, Strasburgo meravi-
'gliosa città. Pregai Iddio perchè Strasburgo 
fosse riunita alla Germania. Ciò avvenne. Spe
ro che Strasburgo si trovi bene nell'impero 
germanico ». 

| L'imperatore ringraziò ancora una volta per 
lo splendido ricevimento ed espresse la spe
ranza dì tornar presto a Strasburgo per'sog
giornarvi più lungamente. 

L' 1 mperatore ed il principe dì Napoli• si re
carono al campo a cavallo per passare in ri
vista le truppe. ': •' 
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LONDRA, 9. — Ai'lorda ~ In seconda let
tura M.bill dell'home-rule fu respinto con 419 
voti contro 41 {applausi). 

LONDRA, 9. — I minatori del nord del 
Staffordsb ire ripresero il lavoro cogli antichi 

APPENDICE 35) 
iel Comune - Giornale di Padova 

salari. 
WAKERFIELD, 9. — La situazione si è ag 

gravata. - . 
La foila saccheggia i raccolti, le bettole e 

le botteghe. 
Parecchie minière di carbone fossile furono 

saccheggiate. 
MADRID, 9. —Secondo nn primo telegram

ma sarebbero ieri scoppiati gravi disordini a 
Santander. La plebe ammutinatasi avrebbe 
incendiato gli uffici della. Società della acque. 
Un telegramma posteriore .ufficiale dice òhe 

A PROPOSITO 

DI UNA ;0 ITA ZI ONE 
(Dalla Perseverali,sa) : 

È degno di particolare attenzione l'onore 
che fu reso al Conte . di Cavour dal Parla
mento inglese, a proposito ùeU'home-rule. Il 
Chaplin, oppositore, quale massimo argomento, 
aveva ricordato lo studio del Colite di Cavour 
sull'Irlanda, tutto" pieno di affetto per quel
l'infelice paese, e, nell'interesse di essOi con
trario alla separazione del Parlamento d'Inghil
terra. : , - t~ / :.''•.'•' 

Il Gladstone, grande estimatore de! Cavour,: 
si adoperò a provare che il grande uomo di' 
Stato italiano sarebbe stato favorevole al pre
sente disegao.dl-legge; Al che' il Oourieney 
replicò che il Cavour,jresistendo alle tendenze 
"federaliste, aveva fatto l'Italia con l'unità di 
.un Parlamentò.' V • • 

11 vero è'che il Conte di Cavour nutriva 
simpatia per gli Irlandesi, riconosceva nell'In
ghilterra l'obbligo di riparare ai torti secolari 
inflitti all'Irlanda, ma;: noli' interesse stesso'.. 
dell'Irlanda, per la quale domandava la mas
sima autonomia, anamiaistratlya, non avrt'bbo-
voluto,che si staccasse dal Parlamento d'In
ghilterra, per ridursi alle condizioni politiche 
secondarie dì una colonia. 

L'ideale del Conte di Cavour sarebbe stato 
quello di un largo decentramento politico ed 
amministrativo per tutti i paesi del Regno 
Unito, temperato da un Parlamento solo, con 
un comune Gabinetto responsabile. 

Quindi, quando si 'voglia sinceramente ri
produrre il. pensiero, del Conte di Cavour, bi
sogna riconoscere che il Gladstone ha torto, 
e che ì suoi oppositori avevano in questo ra
gione. Ma ci rallegra e ci conforta l'animo 
questo tributo di'molta stima di tutta la Ca- . 
mera dei Comuni per l'insigne uomo polìtico 
italiano;-e il nostro compiacimento sarebbe 
intero e scevro d'ogni rammarico, se non si 
imponesse alla niente, nostra un inevitabile 
raffronto fra l'oggi e trentadue anni addietro. 

CONTESSA DASH 

Olimpia di Tilleòelle 
A CORTE : 

TA&IE PRIMA *= SOTTO LA REGGENZA 

Traduzione dì A. Z. 

fra gli ufficiali di guarnigione a Wisseru-
-i»>'IIi. ve n 'era , uno, il conte d' Estrèes, poi 
maresciallo di Francia", la di cui bellezza, gio
ventù e modi trionfanti dovevano necessaria
mente attrarre gli sguardi di tutte le donne. 

li andava ogni sera, a giocare a rewerslalla 
commenda, senza ardire di parlare d'amore 
alla casta principessa; alzava spesso su lei gli 
occhi, il di cui rispetto modificava l'ardore. 

L'anima bella e pura di Maria non avea a-
vtito fino allora altro sentimento che l'famoi 
figliale, altro desiderio che quello di far di 
monticare a suo padre le sue grandi sventure; 
ella non osservò gli omaggi, che era ben lun
gi dall'aspettarsl. 

Come si può ben credere, 1' etichetta era 
bandita da quella corte decaduta. 

Maria non vìveva punto' da principessa, e 
l a sua più gran felicità era di correre per la 
campagna, di visitare i dintorni, accompa

gnata da un 'vecchio cameriere, i! solo dei 
domestici che li avesse seguiti nel loro cor
doglio, e che Stanislao ha tenuto con lui fino 
alla sua morte. 

Ella raccoglieva dei fiori.sulla riva dei ru
scelli, nei prati ; discorreva con i contadini, 
beveva del latta che si mungeva da se stessa: 
mai ci fu idilio più completo..... 

Una mattina, uscita asssai per tempo, pri
ma che si svegliassero i suoi genitori, come 
già avveniva quasi sempre, entrò In una cap-

I panna , della quale conósceva gli abitanti e 
chiese delle uova fresche. , \ 

Eliade mangiò sulla tavola rustica giuocan-
do con i bambini, con i cani e con i gatti 
della.casa., 

Tutto ad un tratto, in mezze alle sue gioie 
infantili, alzò gli occhi, vide un'ombra fra 
lei e la finestra; riconobbe il conte b'Estrées. 
La figlia di Stanislao, non era trattata da 
principessa, ila si chiamava semplicemente 
madamigella Maria, non Igià nella casa di 
suo padre, ma fuori, e i contadini non le da
vano altro nome; essi furono dunque profon
damente meravigliati nel vedere un bel si
gnore, tutto coperto d'oro, circondato da do
mestici, trattare quella giovane con un si gran 
rispetto. 

Quanto a lei non ci pensò. Il suo cuore an
cora non parlava , o almeno, sì piano piano, 
che non intendeva il suo linguaggio. 

— Signor conte, diss'ella, eccovi di buona 
ora In campagna; siate venuto a cacciare? 

— No, madama, rispose con serietà, 
— Allora'volete assaggiare il latte di Cat-

terina o mangiare delle sue uova ; avete ra

gione è un eccellènte banchetto. 
— Sono uscito soltanto per passeggiare. 
— Ah! capisco. Vi annoiate a Wissembourg; 

è una vita triste per voi, avvezzo come siete 
a Versailles, a Parigi, e che avete conosciuto 
i lgran re e le sue meraviglie. 

i -= Non sono stato mai tanto felice come ora, 
madama; nessun luogo" m'ha offerto mai tante 
attrattive come questa pìccola città, dove abito 
da sei mesi. 

— Non dovete presto ritornare alila corte? 
= É possibile, madama, e spero che allora 

non sarà per lungo tempo. 
Parlando in tal modo essi uscivano dalla 

cappanna e camminavano in uri bel giardino, 
che terminava con un boschetto abbastanza 
folto d'alberi in'riva al fiume. 

La principessa'si riposava là di solito e la 
abitudine vi guidava i suoi passi. 

Il vecchio cameriere non era presente ; e-
gli la lasciava sempre sola (nelle sue fermate 
alla cappanna, per andar a concludere qual
che contratto di-provvigioni con i contadini, 
onde pagar Cosi meno caro. 

Egli non avea veduto il bell'ufficiale,'' e Ma-1 
ria non ci pensò di domandarlo. .' 

Ella si siedette, come ogni giorno, sul suo 
piccolo banco ombreggiato; il conte d'Estrées 
rimase in piedi ; gli fece un segno famigliare 
mostrandogli un posto, perchè era ben lon
tana dal pensare alle etichette di corte. 

La conversazione continuò fra essi su mille 
argomenti diversi; il giovane era serio, avea 
evidentemente qualche cosa da d(re, qualche 
cosa di molta difficoltà e che non sapeva co
me formulare. 

Non si trasse però tanto male d'impaccio. 
= . Madama, cominciò alla fine dopo aver 

condotto il discorso sopra un terreno, nel 
quale potè farsi comprendere, non avete voi 
mai pensato al vostro avvenire? '" 

-—Al mio avvenire, signore? No ; e c'.è 
forse un avvenire per me? Dio ne è il pa
drone e sta a lui il regolarlo : io non mi curo 
e Hn d'ora l'accetto. 

— Avete almeno fatto qualche volta dei sogni 
di felicità, in Polonia, e qui? 

— I mìei sogni di Polonia e i mìei sogni 
di Francia poco si rassomigliano, signor conte, 
e nullameuo tutti hanno lo stesso scopo, la fe
licità e la gloria di mio padre. 

j = :É non ne hanno avuto altri, riiadama ; 
chiese egli timidamente, 

— "E quali potrebbero ossi avere ? 
= Ci sono degli altri amici oltre al padre 

nella vita d'una donna. 
1 •=> Non per me, signore, rispose con uu 

accento melanconico. Mio madre è il mio sólo 
amico, la mia sola speranZaV 

La figlia d' un re detronizzato non ha più 
nò affezioni, né cortigiani. 

•— E madama non ha mai pensato a.,.., 
maritarsi? 

— Maritarmi io ! e con chi? chi mai mi 
prenderebbe? chi dividerebbe la misèria di 
una sovrana proscritta ? 

Né principe ne gentiluomo mi offrirebbe |ìl 
: suo nome e io non posso accettare quello de-

gli altri. 
|. ;No, signor conte, voi mi chiedete quale 
! sarà" 11 mio avvenire e credo potervelo dire : 
| un chiostro quando non vivrà più mio padre. 

Il signor d'Estrées sempre più si turbava 
in faccia a qu,ell'angelo che non£si credeva 
nemmeno degno d'un omaggio ; egli però era 
venuto con l'intenzione di parlare e bisogna
va che parlasse ; raccogliendo le sue forze, 
tentò. 

— Madama ! 
Maria lo guardò stupita e aspettò che qual

che altra.cosa aggiungesse. 
— Madama, soggiunse, sono molto ardito, 

molto temerario e. mi respingerete da voi lon
tano ; ma io non posso tacere davvantaggio, 
la felicità della mia vita ne dipende: ho ar
dito amarvi, e vi amo; mi getto ai vostri 
piedi per Implorare il vostro perdono ; il più 
ardente dei miei desideri si è di offrirvi ilmio 
nome e la posizione che tengo per bontà del 
mìo sovrano, se voi degnate vi accettarli. 

Prima d' indirizzare la mia umilissima sup
plica a Sua Maestà il re di Polonia, ho vo
luto sapere se voi mi vi autorizzate. 

Un tal onore, una sì grande felicità, hanne-
bisogno d'uri simile apppòggio. Senza il vostro 
consenso sarebbe una pazza presunzione. 
i Io non sono ohe un semplice gentiluomo, 

non ho grandi fortune ma vi amo; vi amo, 
vi amo con tutto il rispetto e la devozione che 
può racchiudere il cuore di un uomo, ed è 
questo il mìo solo merito, il mio solo titolo 
all'insigne favore che unitamente .chieggo: sta, 
a voi il decidere se vi sembro Indegno di tanto 
pretendere. 

{Continua) 

ORArllif7»Éu]ÌTBRBOVlE 
(Vedi IV- pagina) 



,Quafi fiittj ì y p r n ^ | i ' , ^ n o s^ifni,. .di;,un 
ttàaz&ablnrllo'M <M''*Ji8, ìqÌorn{j ,^j , pref*ara-
ilvj,, fuHj |lallkpppflstójonHi<,perri,aÌ!oordarfi 
aftprj"' un.||iano,J^b1^aUa|;|fl1{P^ le, discus.-
siòni parlamentari di novembre. 

Noi erodiamo" che finora tutte quelle no
tizie si debbano accogliere col ,.benefl;jio 
dell'inventario, e siano in gran par,te, pro
dótte dalla fantasia, specialmente di depu
tati ..novellini, che .vogliono segnalarsi-.ed 
acquistare nomèa di persone importanti. 

È certo che l'Opposizione ..non dorme. 
Lungi dal disinteressarsi, .difgl.i, .affaci più 
urgenti, va studiando il,mezzo, oli,far. sen
tire.in modo efjjtcpce la sua.influenza; ed 
a eia non sono estranee le pratiche per as
similarsi gli elementi più ajjìni. 

X ' .' ,.„! ,.. 
Ma sono ancora premature . le particola-

rito diffuse colia stampa intorno a concerti 
già presi dall'cnor, Rudini col Saracco, co) 
prinetti,,^ con jltjri uomini politici del centro 
e del centro sinistro'. 

, . * ' . . , .. M.. i 
Gio,8Ì,potrà forse verificare allorché i1 

Budini avrà esposfp ,cia,l discorso di Milancj 
le sue idee fondamentali di polìtica estera 
ed interna. 

X , •'. 
Non pa,s.s,a .quasi, giorno senza che qualr; 

che giornale ufficioso, accenn,ilt.a, progetti, 
dei ministro" delrÌstruzi,oInè,Ri|bblica>t'.6^0.11,6. 
saranno presentati , alia ripresa dei lavori 
parlamentari. Sp'eriamo che non avra,nrtq la 
sorte del, progetto sulle Università, quella 
di naufragare dinanzi allo scoglio delle op
posizioni locali, 

, X ' . . . . , „ • ,, 
Dop'o gli ultimi disordini, ai cjqali fu pre.-. 

testo l'eccidio di Àfgùes-Mprtjes in alputie 
fra le principali Citta delRqgne,.'assistiamo 
ad un chassez-croisez ài Prefetti, di Que
stori e di molti altri impiegati, della Pub
blica Sicurezza. Crediarnq che int,aìcunì,ca.si, 
quésto movimento sia giustificato da bup.ne 
ragioni; ma in massima/siamo.cgntrfir^ai 
troppo facile cambiamento dì sede di questa 
cfasse di funzionari. 

= r l -

...Fra.i telegrammi .dall'estero, il più irnppr-
tppte, di tutti èqùéi lo del vólo c.e'i'fjua^, 
la Camera dei Lords ha. respinto il pas
saggio alla, seconda lettura del progetto 
suìl' SomerRule. 

i , , ., . . , - x ' •• " , . . . ',"; ,.. 
r.llfti.y.to,contrarie era già preveduto, rn.a, 

ne^uno si. aspettava-una proporzione cosi 
. forte, pon. avenclo •!(• progetto raccolto che 
41.voti favorevoli, Non per questo il Gla.d-
st.o'jpe si scoraggierà,: .egli che ha.lottato e 
vìnto in condizioni ben più difjìcili. 

,,. ,. i, -ji -.'v, x - ','-' . ' ': 
.Non. spìe, è,confermata la. notizia,. data 

per dispaccio dalla Riforma^ deiì'tipcisionè'; 
di .un. marinaio, italiano" a Rio.Janeiro, ma 
si conosce già la congrpa.riparazione ,o.tte 
nuta dal nostro rapprésentanie.inquei pa
raggi e ie indennità, accordate. Meno male 
che ,ì' incìdente fu presto appianato. Ma^io-
tanto nessuno restituisce 'al povero man» 
nuó ' la vita. 

Iriquinàriìentò 
. .., (Dalla Gazzetta, dell'Emilia) 
Il peccato originale, racchiude un dogma, e 

non é da noi il discuterlq(,iCÌ .pijrye sempre 
pero, che il podi) all 'origine delle cose avesse 
potenza di perpetuare, gli, effetti, della, sua na-
^f i 'WlB 'Mr^l .^ j j jM^l l tMInisWro Giolitti 
nacque per una mossa, che non è a tutti ben 
nota e gli effetti della quale si manifestano di 
giorno in ^iorn.Qj . ,. ,,s , . , . , . , . . . , , . , . . ,> 

Si voleva da alcuni,.paj;|8m,entaniV avidi di 
potere>rche l'pnor, maroJhe.se ,p.i Rudini facesse 
sacrifizio del barqpe N}'cqtera,.eui .dipingevano 
eoa» infido, alle. Isfitu^ìofli.e^mal.iSicuro noc
chiero nella i.ratnjine1n,j!a1dei epmizi popolari. Il 
marchese Ci Rubini, .segpandp " ispirazione di 
un .ànìnto serena, e, leple,, nqn-, .vplla. ascoltare 
i consìgli in te rna t i di.pna^camarilla avente 
a capo (nel .inondo .parlamentare),, l'onorevole 
Giolitti, il quale^..corno, à, aofo, 'apparteneva 
alla magg io ra^ niìnistpria(p.„deU' anor., mar
chése. È anqhe npty> clip, l'qnBr.iDi- Rudini ri*-
fiutò le propos.,t§,.(i}g,'illpipjitti g)i,,fee« di,en--
trare nel suo, ̂ iflis.tarq, nel .MiPistero.dei, gio
vani.... Ne segui c,'h,e,, il.^jpjiHiuPpllaiMassima 
disinvoltura pip'gò'alsjnistra,,(Ìoy6.iiJD»i,era.niai. 
stato e J i j diede,,a^legalita,ri,ti1iaaAli fecero.» 
e oomef- le ejpziopì e^dag.tapqiiikpqiaullei 
flos,ft,'de,(lgq.yia,r,no„le. loro coscienze impavida
mente r eg ie , ! . . . • ' . • ' , . ' 

Dome andassero le eleziohiafnecali a iBojo-. 
gnaè da ricordarsi meno.che altroye„La ban? 
diera del governo sembrò essere questa: nes
suna fede, ; nessun criterio politico -Aiutare 
sfaepiataniesrte tutti, coloro ode giuravano sul 
programma ohe i parliti muoiono e r'iman-

Donate lewienze (programma commentato con 
intonazione di schietta sinistra, da che? Dal 
minisljp daj|^t-g)jerra I), aintarei.una accolta di., 
uornlnljfjivajill dj(, origine, di intenti, pure ili" 
avare una rajjggtttranza personfltoi; quatta fu-
la gran bl60g((ft,dflll,onor. Presidente ,dal Con-' 
siglio. i» ••----» '-»' » - ' * " 

E la maggioranza fu, a fu naturalmente de? 
yotft a chi l'aveva creata e devota Ano «Ila 
TO.?9gfta.zione..,la,più,..supl»». Ed,«cco resa la 
vita parlamentare jper opere specialmente di 
lui,.non. p'fa.-.ebe tollerata dai cittadini ; con
fiscato o quasi at deputati il dir i t to ,J i io-
terpelianza, reso il legiferare da fusione co-i 
stltuzlonale, incontinenza d'arroganza ministe
riale. . . . , , . , 

I decreti-legge in materia dì finanza,(aga
rantire la quale ì parlamenti, furono .pianati) 
non era,pp mai stati tanti; ma la Camera,era 
altera, d) lasciarsi spode$tare\»e!la'Sua..pur
gative dall'onor. Giolitti,! „Alla corsuziqne dalle 
elezioni, apprta come non.; si sra.jnaK vista, 
tenne, dietro la condotta,dpi Ministero,, sulla 
politica, bancari». Che unità e solidità, di, o,un<-
netti 1 II Gabinetto dovette al fine accettane 
l'inchiesta, due volte spavaldamente respinta 
e dovette confessare che reati sì erano com
messi jq ì'pty t (SPe Syevs ,m}aU\i'fV «edere , 
sapendo che non era puro, e.limpido come l'ac
qua di fonte. H 

Si era fatto senatore l'uomo -intorno a 'cui 
tnjfp il, putr,idn,me ara venuto ,a';galla: ena «n 
ob,brc;brip!;,« Ma, delie,mala fatte,, si dlcava, 
ne vengono a tutti; presto uscirà dal Mini
stero chJJaa, rotto e deve.pagare* » ,.,• • li 

Ci,-voleva poco a;;papire ohe non.esce da nn 
postp, ,phi(;lo,.tienfò iagqndoi in, consonanza col-

isuo principale. Ma intanto gli strilloni', mini-.' 
stala)!, fiiJiapnp, .tanta- piiù .voce quanto ..più 
sono, legajit^ri,, (bandivano -ai .quattro-, venti la 
novella del.l'epijraziope del Ministero, Ingenui 
8.d,ujpqpns,ei,! L'epuBZiqoe ,non vonj)a,i anzi' 
l'inquinamento crebbe e l'ori. Giolitti rimase 
sfolgorante j,n,-soglio.,» .., •, i,- „n,.; .. ij 

II Senato, rocca sicura del,più. elevato pa-' 
triottismo e delle più nobili 'tradizioni* per 
yolpre djj Lui abdica,,a,conpi3cece dl.una,legge 
c,hp, giudica.fton, ftuuifta.;& lasnia li'ajto .dell'alto, 
ttfflp^O.legisla.tiTO perchè,., pi»., presto rallegri. 
l'Italia i!,puo,yp, ordinamBnta'bancàrio, mani-
p.oiatp,dagli, .nomini,ehe,,godono,i (e che uo-
rpjini!),,!» particolare, fiducia dell'onor. Capo 
del Gabinetto. . >f, «u 
; :E, tjjttq fi&.nqo:bastai U.gavernov ode sta 
icp,sj#ntemenit8 sulla, hrecaiaiia'tqrganizzarei la. 
nuova ^gnca^fl.'iltalia senza,mai dar.altrara*. 
kione del suo progeifo^hs; i(„«;cositOito: »o* 
W»!(<Ji*ii,WlstpijgO:T«;JW.-4<>i''ned8H«igrQ?sa'»!l-
l'jrrOiraperjfe-AeglidìPdifiSi. jed,-, orribili Ifettiiodi 
kigues-Mortes; questo governo, sji. rimanei.a 
Bod^rAiP-ift^fl.'..9HftPÌ°..Ja., piazzai', n e i -sen-
kendos|knè difesa qè gujdataj sta.per applicare 
la legge'.dei jagliene.spU'ambasoiata'djiFfan-
sia in Roma,;fi,i<?Jb;.#b« VjalB.v.aiia;ipeua di oc-
suparsi di queste miseria-quando si era ra
sata; in .porto la Banca d'Italia? • "•'-< --

-Ohi aveva elevato la mepzogna a sisjèma di 
jpyprnp e, la, impudenza,,a dstrum,entq. Ai, ,po-
;e;rH dpyoya avere, eup puore, da, leone di fronte 
id avvenimenti così gravili - fii 

,p^ »n.: an,tìqq,ifH"detto-ch';egliirandeva am-
niravole tutto ciò che toccasse [ntt tgiig{t 

quot non ornavit), dell'oli. Giolitti. bisogna. 
par,.djre che toglie, pregio a tutto ciò che 
tocca. !, -, i uno» 

.MSvfiSftiiWW.ba un limite; anche .,1'. inqui.-
tiamefltD.si ,,vinee seclfora fatate'.non è-;-sqoc<" 
éata-e'Scoccata npiv può> e,9ser,e, per un paesp' 
phe,,ha upa augusta manarchia e un popolo 
àeneroso. 

I STpfìaea fel"S'egB!o" 

popolani, uscirono dalle case o si riversarono 
sul. teatro dBll'.awenimanto. ... ,<«?«• 

Cireoiidarono il- giovane ifertto e lo solleva-
ronoeper, condttl1lo,,all!ospSdale;»,.. .. .. ''.'. 

Aceorsaro i. carahiniori s i i soliiaìhnb v«sre-
lippdoiiohe.sì tettasse dfanftinudva so'tflmffss.i 
popolare, piombarono violentemente sui po
polani.-. • 
. Questi, assaliti, gettarono sassi. Ne furono 

•arrestatralconir - --• 
Il ferito, giunto all'ospedale, mori, , , 
T o r i n o , 9 . —• La Regina giungerà mar-

tadl..T.JI..Rfl.domani, dopo le manovre, si re
cherà alla eaccia di Valdieri. 
NJIiiprofeto jMunlcchi ..-accettò, di-iandarp * 
Napoli a.icpndiizlone dlcoBWujraiìsaco il,4d«! ' 
store Campolmi,, nonché ,duo altri agenti di 
questura óra a'Torino. 

P a l e r m o , 9 . •== Stanotte nella contrada 
Rebettone otto malfattori, dopo aver svali
giato due carottieri, ne fermarono un terzo 
gridando: A. terrai 
,-i) carrettiere, sapendo che'lo seguiva una 
pattuglia di carabinieri, tempereggiava a ren
dersi. ... -, 

I malfattori allorai'scaricarono la armi, cri
vellandolo, di ferlte.i,'. ... ' 

Accorsero i.JcaraUnieri, ma i malandrini 
spararono e fuggirono. 

L'appuntato Marasca è ferito al fronte. 
P o g g i a , 9 . .— lì Ile ba mandato, al pre

fetto, ti."5000 da distribuirsi fra i danneggiati 
del.,.tarremo,to avvenuto nella mattinata. 
...Oenoya». 9»' -* Stamane, due vagoni merci, 

manovrando, alla stazione di Piazza Brignole 
royesciaronsi allo imbocco, della galleria. 

Riniass. .perciò interrotta la linea sino nel 
pomerìggìp,-

,F,u soppressa la partenza del treno 164 per 
Roma. li'arrivo del treno 64 limitossi alla sta
zione di Piazza Brignole. Tutti gli altri treni 
subirono dei ritardi. Formossi nel pomeriggio 
:qn treno speciale, per Roma. , , 
; Monza , 9 . «?• Certo Brambilla-/ calzolaio, 
jdi anni 19, veniva, stasera, alle ore 10,30 in 
;VÌ3.I?orta Degradi, colpito da un colpo di 
jtviangolo al suore; .Pu .portato al suo domici-

io dove giunse, morto... . 
.Consfatarono il.decesso il dott. Cavallini, il 

sotto,.prefetto e il procuratore del Re. 
Ignorasi la causa del grave misfatto. 

Gomùoale 

I R o m a , 9 . -r-<,La fiommismne a eai, vanne, 
affidala ,|'ippb'efta,ppr .stabilir6,!',eye,njnalere-
^ppisabiiità„sui fatti ,,di Napoli,,ha,presentate, 
òggj,,ia .sua. relazione al Presidente del Con-
^igÌ'0. ..,;,,:,,,,,- !-., ', ,- -. 

§p.r,̂  pubblicata nella Gazzetta Ufficiale do-
nani. 5,, ,,, „ ,,..,,1.;..: ,,, iti i 

l?S3ft,( do,s.ujmentpr{|bbB,, ,ìndi.re.tta,nj.en,te „ Hesi-
sien,z|„(li„ua„granda,disordine,negli.,ufBei di 
if'.'S, ..di flftppli.; ,. .,/,„ , f| • ,„i ,„,. .,-, i,, . 

— Stamane, in s^gu 1 tf(, acl (;in^u4,tì00 apoplet-
,tc,o,in^ ,i,.An ' )^'¥artini», cinquantenne. dj,>Ro,, 
Dia. La morte della pover.a,,Jonfta,,fWiCausatai 
dallo spavento .pxq.v8,te.nellp,,notte.dell'incen
dio .a)i„yiii„Cpn,dqKÌ,, - , ;,, ,,, ... „ ,'i ,, 

Essa lascia il marito e due figlie nella più 
siuallida.niiseria.-. ._,. „:< .„, .,.,- ,>.,< ... 

ì^upoli, 8.. — ^ r i (sera .,nql, popoiatissimo, 
quartiere della Sanità seppniavaiUqaI,risM che.. 
<prese„tutjtq,!'asp,a.ttp,ide.lla |qmmoss8. e,,iparve 
quasi uno strascico dei, passai. tanjultL,, ,!i . 

Verso le ora.„iJie,cì si jidi ?plla„,piazza,: un 
immenso fracasso. Grida, injprecazioni)ii,colpi, 
dj rivoltella e„he ,p^pduaspro ^.naturala cotisa-
ghenza di far,teggire,,pi;q8ipi.tosaniientedl,a:gantp, 
.o( far chiudere con grande pa,nra le bottegha 
, el i palazzi.,^ . , , ,..,.,, , . , ...,,, ,..., ,,; 

, S i , t r i tava di.,una1.ri,s«i..fra una.ventiiia ,di, 
giovinastri nella quale uno di essi cadde fe
rito, un eerto, Vincenzo, VigHone... .,,„,, , -

, 'Terminato il fracasso, circa quattreeento 

Dice che fra le altre probabilità può darsi 
anche quella»^Ws'll eiinftì-'&iutìi non- vxjfflfi 
saperne dalla suailStfortSIbà'tjbme^bnra chei1<B%" 
cattando, non''"#Ìfla|V!'riiJb'%óssa più andar 
d'accordo cogli afStìsstìtir-vècchi. 

Alessio insiste b'utìv;aBfe,nW "•: "' '-''* ' 
SalvadegoMì associa alla proposta del con

sigliere Alessio, 
S'angìii'A che il conte Giusti dopo la splen

dida votazione avuta Vorrà accettare la siia 
nuova nomina e spera olle andrà d' accordo 
eoi vecchi assessori più ohe non sia con dei 
nuovi. .,... •— - - — " 

Maluta dice di non persuadersi né di 
quello che ba detto A)essioj'nè-di-quello che 
disse Salvadègo. Insiste nuovamente nella sua 
doafandai , • s , i t •.." , > » 

Messa al voti la sospensiva, viene appro
vata. 

Tutti gli altri oggetti posti all 'ordine'del 
giorno (2.a lettura) vennero approvati alla 
unanimità. 

Alle ore 2 la seduta pubblica viene levata 
ed il Consiglio' si raduna in seduta' segreta 
per discutere sul seguente argomento': 

«Provvedimenti a favore"degli impiegati 
dell' amministrazione daziaria esonerati dal 
servizio per'deliberazione del Oonsiglio 30 a-
gosto prossimo passato » ' ' 

Il Consiglio Comunale di Padova in seduta 
segreta,del 9 settembre 1893' 

• >• ha deliberalo; '• •' '"" 
1. di accordare agli impiegati dell'Ammi

nistrazione del Dazio esonerati dal servizio 
per deliberazione-consigliare 30' Agosto^, p., 
gli assegni di gratificazione 'coiùé iti appresso: 

Negroni Vincenzo L. 6000 - Armani Gitfsep'-' 
pe h. 3588,fI0 - Battelli Giovanni Iiv 3688.70-

| Dian Giuseppe. L. 37T7.74-' Grigato Giovanni' 
h. 3210.96 - Menegajzi Giovànùt Battista' E. 
2266.66 - Dalla Pietra Francesco Li 2266.66 -
Brambilla Pietro !,.. 2266.66 - Bressan Vin
cenzo L.-2266.66 - Canale Pietro L. 2681.61 -
Minorello Vincenzo L. 1880;- * >' -• "is li. 

2. di mettere ha disposizione dèlia Gittata 
la somma di L:-12 mila1 per assegni di gfUti-
fieazione ai componenti il corpo delle guardie 
[daziarie cessanti dal servizio; 

3. di stanziare la somma di' W 33304;35 
!per assegni.di gratificazione agli impiegati e 
quella di L, 12.000 per assegni alle guardie,1 

di cui precedenti articoli,-ne! -bilancio' 180»; 
alle quali si farà fronte con altrettanta por-' 
zione di maggiori redditi -del Dazio - nel'18S2 
iebe verranno iscritti alla parte attiva del bi
lancio medesimo. >-, •-

l ,. , Seduta del 0 settembre 
' Alle 1,25 si apra;la.seduta,.-,,, -,;. 
! Rispondono all'appello SI consiglieri e sono,: 
Alessio, Rosnanin, Barqsi, Cavalletto, Fanzago, 
Lavi-Civita, Meschini, Cittadella-Vig. co Gino, 
Salvadègo, Sacerdoti, Maluta, Taboga, Pietro-
poli, Vanzetti, Fuà, Bassi, Camerini,,,Turpi, 
Martini, .Barbaro, Dolfin, Marmilo, Ti'/arooi, 
Sotti, Alessio, Cosma, Media, Folcili, Scapiti, 
Mòntaiti, Barzilai, Lu2zntto, Onga.ro, De Laza-
ra, Viterbi, Squarcili», Turazzo, ,Bruoetll, Su-
man, Risilo, Valvasori, Coletti, Olivotto, Ca-
vazzana, Treves dei Bonfìli, Tessaro, Paccana-
fo, Scalfo, Trieste, Munaron, De Prosperi. 
! Sono, assenti i consiglieri : Giusti, De Gio-
yaiini, Cittadella-Vigodarzere Alessandro, Qm-
honi, Marin, Papafava dei Carraresi, Stoppato, 
Rosanelli, Colpi. 

.I.scpiisiglieci ;iiU9»i< eletti,,nella •. ulti»B--,eies-
Zioni del 29 giugno a. c„ sono tutti presenti. 
! Presiede l'avv, Giorgio Sacerdoti. 
! Prega i signori consiglieri .Dolfin, Martini e 
Folchi a funzionare da scrutatori. 

* I Sacerdoti dà un cortese (saluto ai nuovi 
consiglieri. 
, Riferisce poi là dimissione del Sindaco conte 
Vettóre Giusti, seguite da quelle dell'intera 
G i u n t a . • • . "• - - "'• • 

"j Si'passa subito alia nomina del Sindaco. 
j Ecco l'esito della votazione: 
; Votanti N. 50. 
j Giusti conte commi Vettore voti 46 
', Colpi Pasquale » I 

Cosma avv." Giulio ., » ,1 
Schede bianche . ,. 2 

Sacerdoti proclama eletto quindi a Sindaco 
"di Padova il conte comi», Vettore Giusti. 

.Si dovrebbe passare alla nomina della Giunta. 
| Alessio domanda che "prima di .venire alla 

njomiiia degli Assessori sia interpellato il con
te Giusti e ne spiega i motivi. • 
I Si ca'ngratàlà della splendida votazione avuta 

dpi boote Giusti e dice che lo ss deve lasciar 
ìijbero ij'intendersi cogli assessori dimissio-
'nkri.*!' ' •'' *' '"', „ • 

Conclude domandando la sospensiva delia 
nomina'delia'Giuuta, 

Sàcerdoii risponda1 in proposito dichiarando 
'dì non'éssire dej parere del cohs. Alessio. , 

Alessio- replica in argomento. 
Sacerdoti métte ai voti allora la proposta 

della 'Sospensione. 
Matéta ' no'n 'è del ' parere dal consigliere 

Alessldi B;-IO prega dì voler desistere dalia sua 
proposta... 

i G i a c i l e ' si d ice a i ' n o i . ; - /-""=•" I-- '• 
I Qualcuno' ha>trovàto severo'ìn qua:lfcbe;pà'r'»' 
te II nostfo articolo di ieri sulle dose "bbmìf. 
pali. Eppure noi credevamo'di Bòn"àvèr:dètiò 
pulladi'-più'di quello che si'idoveVS1 direi:1 ' ;i 

,' I confronti 'non sonò sémprè'O'd'ibsi; in'à; gio-' 
vanp, talvolta a far njaggiortnente rifulgere la 
V e r i t à . -'•'•': -•' '•' : 

, Sentite che-cosa dice déllà'-situazìorie mu
nicipale il solito eemsponde»-te"da PSddva'C. 
B. AeWAdriatico: «ii'gioruale non sospetto di 
ponsorteriaiBoderata.'i, • ' •: • " - ! :,i:1 • l t ì 

i Riferita-la-votazione, che ha •ricqnfermStb 
il Sindaco Conte Giusti, quel corrispondente 
soggiunge: • >'":' ">!!> "B-i'S A 
, «Ma se-le.notizie giunteci'sorto esatte'e*è1 

èlcunp degll'assessoTÌ',dimis«iùnàrl bhè n'òn né' 
fuol più sapere di questo anfibib^'tàto'di cose1,1 

i pare deciso, a,'ritirarsi, iamnieubchè 'lil-:,'sti'-
puito ai buoni uffici degli eterni raa'n'ipola'fòri' 
ijli pasticci non finisca, amore pacis, per ac
conciarsi al nuovo (?!) stato di cose. Comun
que sia la massa del pubblico- che'non" se ' ne 
ijntende di codesti intrighi amministrativi, 8 
èira'per stomacarsi di codeste, commediuole 
ijiis'ipide, ' dolente solo"d'i non potersene affatto 
(lisittteressaré, perchè ivi si trattano ì suoi in
teressi e dopo ciò ohi si potrà meravigliare 
se l'amministrazione dì ^adova è fiacca e bar-
pollante?» 
| , , i J >. l - : ' - , i - . ' •-, - ' » •'• * « 
| P e r l ' infelice Btóoci ; " 

Offdrte;iràècoIté dal sigiì'ór'G. B.'Tre'vjsan.: 
I Cavalletto còmmi Alberto I. 500, avv. Giu-

sWè»dWi Viterbi 'I. S, Jt. N.' Càmera ììi Com-
mercib'1'-!1; 1,'M."'• N.'T.' 1 
Marcon dott. Luigi 1. 1, ir 
lotli'li'J.i-dò'tt1. Arslàii 1. } 
Itale- BiaaChihi1!, 2, avv.' Bonaiut'o' Levi 1. 2, 

^vv. N. N. 1. 1, Nino Romano e. 50, rjinó" 
OriStiina '). 2, jfc dT.'l.'U, N. M'. 2,'Mattiàzzb 
intHhio-b 35, dà diversi è 10 e TO, Antonio 
dallegari-in detto 'A.' Priulì 'detto Romania' 
fjomp. 1. 10,- avv. Giallo eav. Cosma 1.' 1.20, 
Eacbanonc.'.gO.'don Lasàle e.' 25, signora E-
léna Campò contessina Medin S. Giov. 1. 1, 

•N. « 1 . ' -™ " ; " 
' '" " ' 'To tóW' t . '36,35: 

Somme liste precedenti » 170730 

Complessivamente L. 206,55 
.*, ' 

M o n u m e n t o a Z a n e l l a . 
Ier'i ebbe'luogo a Viednza l'inaugurazione 

del iiibhumento argentile poeta Giacomo Za
nella. 

Dimorò a Pàdova lungamente, lasciando di 
sé viva e cara memoria di scrittore elegantis
simo, di uomo'esimio par le sua virtù di ani
mo" é di mente. 

Zanella tiene un posto distinto nello li 
MlaStf."'5''-1', ,,i; ""'v'

 u 

^.'TrStàinòiSrono superbi discorsi il cóliì 
FSpIèaro ed ìi Sindaco di Vioasza dol 
miti? ,ne ,- ''«f '' 
"'Il tfònufnenfò, rinlcltissimo, è.lavoroi 
^lo dello scultore Spazzi di Verona. 

oi-giirnge- itt'.tiotizIa'ai'un.deHtgiiàWeaitì 
fàtiutd 'àii'i/a' linea' Pàrma-Suzzara eseroi 
daìla'Stì'cletà Veneta.' •-V " 
' t 'ultimo treno del dì 8 ,che parte da PaS 
oltrepassata la Stazione di Guastalla ha t j j 
stito un bue,e tale investimento deteraiijH 
sviaménti) del $eno^ | \ . r ' ;f 
>'I passeggeri'ftirt^nàtanibnte restarono \M 

Itimi "'e solo ' riraaW'ò 'leggermente ferijH 
mà^òKfóìs't;à''ed"fi''iuochista. u 

Subito furono presi tutti i necessari pr,Jl 
védimenti p&iio sgombero della linea ed j j | 
treni ripresero il loro ordinario movim«n(S 

.„'., .. •,; ,;i% . I 
A s t a p e r a tH t t anza . 
tXit giorno 23 settembre anno correa 

in queste Municipio, presso l'uffloio la$l 
alla presenza dell'assessore all'uopo delegai 
avrà teogo l'asta col sistema delia candii 
vergine ad un solo esperimento allo scopo | 
procedere àll'aflltto per li termina di anni B 
dèi magazzini sotto,il Salone segnati ai s i 
meri 103, Ùi. 

1. Gli enti sono dati in afilttanza nello stai 
e i'essere in cui oggi si trovano, | 

2. L'affittanza coraineierà a decorrere dai 
7 ottobre 1893. ' ; 

3. LV'àritìiià pigione sarà di h. 180 per ogniini 
dei due magazzini e dovrà essere:pagata nallJ 
cassa comunale a semestre, anticipato. \ 

i\ Tutte le altre condizioni sotto cui sì apJ 
l'asta, risultano dal capitolato generale perla! 
affittanze dèi beni comunali, ostensibile pressoi 
l'ufficio legale del Comune, con deroga poro, 
della seconda parte dell'art. 8 di esso capito-
Ì » M : ; " , . , , " . ' ; . , ' ' ' •'.',*•;•<• 

5. Per essere ammesso . all'asta ogni ai 
iute dovrà fare prima il deposito di.'L. 
e'r ognuno, dei magazzini al. .quale intesile 
oiicorrere'. Tale sómma sarà, trattenuta .a ga-
;inzia degl'i impegni ch'e il* deliberatacio andrii 

fi-) assumere e gii sarà restituita ad affittanza 
Imita, mentre verrà restituita subita quelli 
tepòsitàta dagli altri aspiranti. , ,, ', ,-• 

8." Le spèse é (asse .'del contratto; e cense-
AMti saranno à caricò, dei sìngoli delibera-
lari, ', . , , * , . , , , , . 

j • '"'"' '' •' **' 
Gorit»'rt«';aeIla1lèàiSaài''tTntó^e..' 'J! ' . , 

; ;iWeI' Cdlic^tò' Strabi:'finaiiid crJe aàri "fa' 
jBàiiaa-'TJhioneitt' Piazzetta'' Pèdracchi la, sera 
mum'artedì{i12 cirri,'vè'fi'à 'eseguita la1 «>«»•" 
tosto originale» con m'andofmì,1dél!pì,W.'Sàò'-'' 
tato,'Col' gentil'd?'cdnbòrso del gruppo màndo-
iinistico padovano. '*-*,;' •' 

' : ' • ' ; « . . . • . i - » f i • 

La imperatrice Elisabetta: 
l Leggesi nella Gazzella di Venezia',' 10: ' 
! Ieri, proveniente da:Vienna, giunse 'a Ve
nezia col, treno della 2.5'pom. S. M. l'impe
ratrice d'Austria, Elisabetta. f' *'"''* 

S M. viaggia in strettissimo incognite con 
5 persone di,seguito ed 8 di servizio. " '"-•''' 
) Scese all'albergo. Europa. Si fermerà qui 
alcuni giorni. !"" " ' 
! S. M. fu in Italia anche mesi or sono evi-
sitò Milano'e Genova. " ' " l'.'t'.-V'tl'' "a 

Non è ..la prima» vòlta* che là'bdtìsò'i'te'dT 
Francesco Giuseppe vie'ne fra "libi. Aèà'ii'mpk-''1 

OTÒ, ufflcialmeote il' imperatóre nel 1861; se 
non erriamo.1 ' '» - ' ' "" ,- .-/ .• '"•". --•- iiwwi ; -
j Elisabetta di Baviera è nata il 24 dicembre 
1837, 

Giulio e ' 50, 
Giulio Sacer-

avV.,'',r. B. LÌ, 

C ó n t r o i « G r i m a l d i » e i «Dama' '». 
Un fumatore ci scrive: 

J Qaes'fi'due"z'fgari uscitrgtà*t8mjid"alla"Kce 
del side nel bello italo regnoé'cpnfezjonatì, a 
quanto vociferaci, dé'ùsum fÀpìiàia, cioè 
dell'estero, non vi pare, - o miei 25 leggenti 
.fumatori - che lascino non molto poco a Ile-' 
suderai dal lato della estetea e'stettóà","fti>àni-
t oiàzionó,'-*9 dal fumo vaporìero ' nauseabomio 
che esalano? 

E valga il vero; i «Grimaldi» -"soìmiotla-
ti su quelli dì un soldo e mezzo dell'Austria, 
e denoWinat'lWlgàr'm'eltè'fcoh i'ròiiià «s'usìèr-
Ouba » (sigari de' calzaioli),non' ritengono ài 
questi che la esterna costrutto™ ; ma se yi 
gustate dentro, verrai ,e fetóref'Brtiiciòhe 
negro e putrido, consumatore rapida e'Ineguà-" 
le come una .testa.mal tosata ; bócca appestata" 
dai grimaUinl sprofumi dello Stato gna-
dkgnatprel { .; • . '';- ' "• '• ' -

È ì « Dama » ?.., bellini, por davvéro; m a ' 
mistificatori per eccellenza-1 Ionensosè's'i'si'à, 
.ricorso in America a riprenderne la spècie"; 
pia sono appiano iii:easo di sentenziare coiti' 

damine mie belle, boccucce arìstóoràtiche, 
espellete sempre senz'altro quésti'VD'ama'»^ 
esili come,un mignolo, ma perfidi o p t a t e -
canti come un granello'di pepe ! » ' 
Timeo Danaos,. et dona furentes. Vi place? 

VEOTT'AS 
m 

IV p r e z z ò i lel le p ig ion i , , , „i\ ,.'•• 
Un assiduo ci"sàrìkè una lettera laBieataiif 

li il rincarò dei prezzi' dello pigioni e, vor
rebbe ohe 11 nostro giornale'aprisse una càai> 
pagaa.su questo importante'argomentò. 

" 'SONNrpmjn | | f tochìodi fumanti veri distruttori delle zanzare mosche ed altri insetti. Profumo 
t™ciuÌ!!ljLjwlMyM^SLl^P?!^1^ e s ì v' «dono nella FARMACIA FRANCESCONI olla Sirei^ l ^ o y a ^ igienico 

http://maroJhe.se
http://Onga.ro


" 'st ia? Ida c(j;taeKst,(talJn .fluegìo 08,9,0, enhftijjagjifloi 
-in un campo ohe non ha confini. 

I prezzi dei fitti variano a seconda del ponti 
glle'£ttse,"Hetra''8am(!(lfta"iiìfdTntcììè porre 
,0n limite alle esigenze dei proprietari. 

'ì B- «';•' . 
U T * * « ! . < * V 8 V " > ""• ' 

Col l u c i l e sp i ana to^ . , , . i ( ! j~ ( -, M j A t t ò 
Ieri sera alle 8 In Via rozzo Pietro D'Abano 

molti erano i passanti che fuggi^anp^ grjoa^dq, 
spaventati. Ecco di che si trattava. . 

Certo Cumunian Giovanni, di Gàvtura, guar
diano, campestre a gaserà , si divertiva, non 

sa per quale scopo, ài spaventare la gente 
mettendosi dietro le colonne ,d,el portico, col 
fucile spianato, minacciando, di far fuoco. 

Avvertite de) fatto le guardie ,zi> unicità li 
penso N. 7 è* Bernardi $-,,2)-' ty ree'pfópo sul 
sito ed arrestarono > il minacciante guardiano. 

Allora la gente, resa sicura dell'arresto, si 
abbandonò alle v-irìèargoibentazlon'i., ,$A hlo 
diceva 'pazzo^.chi ubbriaco, e vìa di seguito.: 

Intanto il Òumunian fu tradotto in Questura 
jove sequestrato il fucile, si,trovo,,ch'era.,c»-

i c o . , , , . , . , ( . - . t , i • - ' • : > - - • - • • ; ••••'• ' 

] Il guardiano passò la notte scorsa a Santa 
e non sappiamo se ne passeri della 

altre ai PaoÌQJti.v-,,.,,-.,, ->• • 

A. Pania di Brenta. 
ti Sindaco di Padova avvisa che nei giorni 

24 e 25 Settembre corrente avrà luogo la con
sueta Pipita, dell'ultima'Domenica dì Set
tembre • Ittjj .,•(,.'. .. 

%A Parate di Sventa. .,....... 
(razione di questo Oon)una,,,.,, .... .. 

I concorrenti non,ayraflnp„a ,pagar,e .tassa 
Licinia; solamente saranno,soggetti alle disoi-
Ulne di Finanza e di Pubblica Sicurezza. 

., ti ift'.s ..;-.'i tv n •] .P' •? v . <>• BIS 
,n pirenjfti.'WKanlfi che in complèsso.Miss Ab
bott ebbe un vero successo e che fu vivameti-' 
te applaudita.,, .,>,-.»,.. W M M H W 

Finite le esperienze la gente si, abbandonò' 
a, commenti, a discissioni varie^ ed ^animate, 
ed ognuno voÌava<,dire la ijn|;̂ ,cì fu chi cre
dette, fii, ava/ iadovj'$|Q,.j|( mistero, ma poi vi 
rinunciava come a cosa impossibile. 
, Stassera Miss Abbott si presenterà una se

conda volta.al. pubblico padovano, che, aman
te delle novità non vorrà lasciarsi sfuggire 
questa 'occasione. • -

SPETTACOLI DEL GIORNO 

Teatro Garibaldi. ^ Là'Còmpagnia In
ternazionale'di Varietà, diretta dal grande il
lusionista italiano Fournìer cav. Ernesto, darà 
questa sera una straordinaria rappresentazione 
— Ore 8 l pV 

( S G > 1 ' A " " R AiD A 

È eminente il aito Jfimlero; 
Il secondo onnipotente1; '--"'-
È romantico V intiero. 

^..«•..flpUdMione'MltijSctaratiii precedente!" 
IWJM-ORB 

Ringraziamento 

, ^agas^zó tetto, «'',-,!„ ' . , , n ; |, • 
J II ragazzi Zambim Giuseppe, d^anni 10, dal-
l'Afcella, .Ricevette d'i Alicelo Viale una spinta 
i l i lo feQ&gadere abe r ra . 

Sella caduta il Zambon riportò la frattura 
Jll'avambr'accio sinistrò. ' 
| Fa trasportato stilo Spedale dove la frattura j 

giudicata guaribile in un mese. 

IBollett ino defol| p(gjjety, t r o v a t i ,., 
sitatt in quest'Ufficio di' polizia urbana. 

'- 'per la primalvoltcì;-
JBn portamonete con pochi centesimi. 

Per la seconda volta 
I lina medaglia d 'oro . 
|Uii viglìetto del Monte di Pietà. 

STCTO C I ¥ I L E 1 ) I " P A I ) O V A 

Bolleliino itili' l 
[ROTTE. -.Maschi (1, 2 - Femmine ti. 3 ••::.. . 
tlSKin. - Fratn»-Antonimia di Giacinto itresl' t'.'-
\Carme Carlo di Giovanni anni 2« civile celibe. 

," agniw Vitali'Antonia anni 04 casalinga Vedova. 
f foli Maria dì Angelo anni 1. 
fOolk Antonio fu lUlìei'loimili 70 oste vedovo, 

"^ie Anna di 'Luigi anni 8. 
itoli Armando d' ignoii mesi u. 

|;Vfflftjozzi Oreste di Antonio mesi H. . 
> Canova Luigia fu'-:CiÌ!tcoino anni 63 ricoverata ve-

f, di Padova. 
Bolteuiuo del 2 

taCITE. - Nascili S. i -.Femmine N 0.: , 
plTOIMONI. - Mòlcna'Marcordi Mitico salterai» dei 

ieri con Brigato Argilla di Antonio casalinga. . 
li Ma Camillo fu iMilTaolo usciere del tribunale coh 
ratti Teresa fu. Luigi casalinga. 

w Paoli Vincenzo fu Luigi tappezziere con Gnsparotto 
te'4, fu Francesco -easalingv \ 
Pasqualotto Olivo di Domenico tacchino con Sorgalo 

'I Pietro domestica. 
J l ^ ' i . v i ì an Giuseppina di Enrico anni I di Padova, 
ptiìliinn Ferruccio di Luigi anni 2 di, Udine. 
Pfarigo Vescovi, Giiroiiha anni 39 di Gamponognrc. 

Bolleliino del 3 . 
asCITIv - Muschi N'. i • Fcnimino N. 1. 

flllItlMOVi. - Stellin Sebastiano iu Giovanni mereiaio 
f̂l con Sartori Giovanna di Francesco lavoratrice iii 

faisio Àngolo di Antonio in feriniere con Valerio An
ta Francesco casalinga.,. , 
pu7. - Cei'esin Luigi di Eugenio anni 5 . 

• dì Padova 
' Bollettino del l ' ' ' '•' 

IIWTE. . Maschi N. 0 - Femmine N. 3. 
1*1 . • Bollini noi cav. Toìdo TootaMo fu Alderto 

, '8 possidente celibe. 
jtorakolo Stiia.'iì Caterina di Antonio anni 32 oasalin-
JKnfeita. | . . . * . ' > • ' i 

Mini del IV L.>. . . • ' e : di'Padova. 
_, lìollcllino del 6 
BWe - «ascili M. 1 - Femmine N. 2. 
P M I H SlasuUi Vincenzo fu Saate anni li arrotiìi» 

I nipoti del compianto Reverendissimo Mon
signor canonico F r a n c e s c o F o n t a n a r o s a , 
parroGOndiitSan ' Francesco, sentono •• ih. thwvQ 
di esternare i, sentimenti,digratitudiijaerdi 
rloc-boscenza vefsb tiiÉe le 'r-ìspéttìbrli'"Cdtìii-" 
tìltà e'persone che vollero tributare 1' ultimo 
omaggio-dì stima e di religione''Sfibro ama-
tissìmoiiiio facendo atto di presetóS; nel tra
sporto della salma all' tfrbima dimora, ed in 
specialità alla ràppresentanxa dèi revefendissi-
mo Capitolo della 'Cattedrale, alla veijerauc'a 
Cnngregaz|one'Urbana dei Parróchi e'vìSaW, 
al clero della parrocchia, !ai< rispettabili 'PftJ' 
brlcluri, alle Scuola, del Santissimo dellà"'pà-' 
rbcebl£(iAii> Sacerdoti e RR. Padri del Santo 
ed amici del defunto, al Comitato parrocéblàlb, 
alle Congregazioni femminili, alla Dottrina cri-

!st(a'n!à," ed 'io fine a tutti coloro che presero 
Ipartoi à'isì'mesta funzione. '••• •'•• .•' ;, 

' [n.pari tempo chiedono venia ddllé -involon
tario oro missioni nel partecipare la luttuosa 
notizia. ' * ' I NtPOTl. 

"ftWìKìiii i «ii t i i f ^ ruUj j . 

COLLEGIO CONVITTO UNGftRELLI 
e , BC^OGNA - Via S. Vita!eJjW)j$| r BOUOfNà •• ' : 
• Goi'si^|le«lentetì^ teenioi, ginnasiali, istituto tecnico, liceo 

vj.É prepayàtot'iT agii "i^titati militari ed all ' accftdeniia navale 
» -'-li-Questo telegio, ohe**lfit'S rit&Wo 34*;ia'ri'ntt1f)i'V'Aa, Mole alle onorati'. 

tratUsirai, mi 'gti'-asBicurarovio'bBlla-fnTnfl.—rn-ogiii- pid«,"riMtattar"'ora"-pienjli 
menta organizzato tiJlt'arn'miH:isrVàì(i6ne «;lneH'dVàMtheritò:di8btf>linafe secondo 
le-fflillfori tìtirmo peclagogioli,è'',.-apre'f!(»!Scn2tone per l'atrio'scolastico -1893 94, 
assicliPatldo k famiglSè'-che i;'J*o figlinoli lroveraftno btirp assidue, vigilanti, 
amorose; afiiijìiè colla: discìplìBia' progVcdiscu anche il profitto .negli, stiidi. , 

: Dorai'»» ihite, pÈifsoriale 'cólto 'e coscienzioso, istruzione religiosa impartita 
da dotto-e pi» sacerdote,, ed inoltre lezioni di musica, canto, pittura, scherma 
e ginnastipa^a, richiesta delle famiglie. 

; Per. •prpgjramma e schiarimenti rivolgersi alla Biresionen > 

• Vaw, CAV; DsSlitHOj"U«oABBia)i < 
Direttone Vidaìltco 

•R,;ÀoAu B t i i a l ' J?BJRR'EBio 
Direttore del Connato 

L OTTO 
Venezia.. 
Bari- • 
Firenze. 
Milano . 
Napoli . 
Bfttffltmo, 
Roma . 
Torino . 

• Estrazioni del 0 settembre 
gli™ 22 — 81 Jrr 90••— 1 
42 --»-3S — *8,~» 60 -» 44 
1%U- 45 =. 68 '— 76 — 81 
W0 12 — 84 - 53 ~ 8 
54; «, 34 ~ 41 ~ 82 - 61 
48 4 83 — 52 — 20 — 71 
13 », 20 - 19 «.35 ^ 2 7 
68 — 38 -,.54.r-,25.^-s,67,. 

t A VVIS0<: 

16 VlA-lbRGO BIANOO'N,' Ull1- Vicino 
alla Piazza Cavour venne aperto1 un negozio 
coiSsceltC^INf nosthmi e Veronesi alla spina 
edSn Fiasco, MOTORI" W-'OLH'1 di' ottiftlb 
proVenieriie, Il tutto per qualità, e prezzi da 
poter garantire i consumatori di andarne 
eSaSisfattir" 

j P IAZZA. CA.PITANIATO N'. S 3 S A 

\Q ! D£AFFÌTT*f !"Sl ' ' 
ÌCASA civileicon vasti locali terréni sulla piaz-
.."* Jza, indipendenti dall'abitazione.'1 '"• 

CASSA Dr RISPARMIO IW PABOVA 
Situazione aS 3 ! Agosto 1893 

A T T I V O 
Numerario in Cassa 
Conti coronfj disponibili 
g e s t i t i al Monte di Pietà . . . . . , . , . , . . . , . 
Prestiti ai Comuni , , . . . • i . - ' . ' . . . ; . . . . . . .- ... ..jj 
-Mutui Ipotecari'a" Privati , . .:•:•.- . , . , , . . . ., 
Buoni,del Tesoro . , , , „ , . . . . 
Obbligazioni dello Sta to 'e Provinciali L. 
Obbligazioni di Credito Fondiario V . . , :•—i*.. • 

», -.--,. • i • 
Valore d'Inventario L. 

Eccedenza di prezzo a valore di Listino 31 Die. 1892 , • 

Conto Cambiali . , , . . . , 
Conti correnti verso garanzia. . . . . 
Debitori diversi. , , . . ,'. 
Depositi-a cauzione'e volontari . ' . -._,.. . 
Beni-Hus:tici . .• . n;r ,-;-i:. . . , ••>; .:',-. . . i 
Beni, Urbani (Stabili nuova Sede) - . . 
Spese riduzione nuova. Sede, d'amtnortizzarsi 
Mobili . . * . ' ' . ' 

•i» 
h*Ue | .P ,L ' ili Padova. 

[Sorriere dell'Arie 

.SOMMA L ' A . T T I Y O L, 
Spese da liquidarsi in fine dell 'annua gestione: 
Spese Generali LV 
Interessi Passivi . . . . . . . . 

SOMMA TOTALE L. 

P A S S I V O 
Depositi, di Risparmio sopra Libretti N. 7397 . 
Depositi infruttiferi. . . , . 
eredi tar i divessi ; . .--. . . . . . . . . -. 
Restituzioni d'anticipazioni 
Depositanti a cauzione e volontari . . . ' . . 
F o n a o :per loscillaziónèì Valori, come in Attivo 
Fondo Pensioni . . , . .',-,. 
Patrimonio dell ' Isti tuto 
Fondo Riserva . . . . . . ; . 
Fondo per Beneficenza . . . . . . . , ~ 

' 3,775 .-422 

6,007,95) 
465,to0 

89.H8 
315,794 

1S0,481 
323,268 
. -248 

8,424,731 
1,890,000 

6,173,112 

1,187,742 
ì «3 ,989 
l ,$imM 
' 3,120,219 

10Ì5182ÌO 
80,000 

- 89,000 
- -l3,8ò'S-

20,767,687 

404,912 

Nostre informàzioiiì 
L'argomento all'ordine idei- giorno 

è i r lavorìo dell'opposizione iper'.fts-
saro una linea di condotta del- par
tito iq ,:KÌsja,,-d(e% .grossa 'qttestionìjdi 
politica, estera ed-interna^ ; ,i. 

, L'Opinione e il; Fanfulla, tparlandti 
delle confefenze di Eudim a Milano 
aon LBBzaltó;-ei,,I?rin.èUi, ;dicono ohe 
Rudinì.jtor.tterà-jpBestos-a Eomà e-oon--

;vocherà- ìt-.Có&rttàta direttivo dell'op-
posìzio^ei^ìpar]aI^lentare., ai cui vuole 
dare un indirizzo più attiivo.: 

,Si"c"rsà.e.--però- improbabile qualsiasi 
manifestazione dèi partito! nel senso 
di- un riaSyicinamento del taedesiàp» 
con elementi affini della Cantera, pri
ma che i], disceso, di I)rQnero abbia 
chiarito le vedute del ministero spe
cialmente sulla questione dellafinanza. 

iTaM.JtyrjjjSip ; t -,•.-. 
: Nnov,«, cofliunicazioni telegrafiche da 
Pietroburgo: confermano l'umprov-viso. 
volta facèta dèlia' polìtica russa verso 
l'Italia,, in seguito al viaggio del Priii-
!cip9>idi);"N:àptói'-ìn! Gre'rmiinìa. 
>: Credest..però-eh* la'cà'usa Srera dèi 
.cambiamentte sta; la' politica, > seguita 
Itófótolia, .fl8gli.!'affari':di'Bulgària, di 
appoggio inorale all'indipendenza as
soluta di quel Principato. r 

gliard'Ó'nél suo UìscoNo- dì Genova ili':hùì 
annuncierà ì provvedimenti finanziali, dira 
,c,ii«,,,nijo è ancora concertilo in progètto. 
di legge, tpa si stanno facendo studi per 
esodare alio stato il monopolio delle ass i -
curazl&ni, ,;.,:; ,. , ,. 

La proposta incontra eia qui vìve oppo
sizioni. - •':- --:•- '-'•' 

Dimissioni di un Ministro 
:"(S)' '-"? EÒMÀ.ÌÓVore 10 a. 
; li Birillo smentisce la ..notimi» che il ini-
nislro Santamaria voglia dimettersi; ma se 
èie Svvonissé sarebbe'unicamente per sa
lute "e "non per dissensi e n git.itHri mem
bri :dél Ministero, e lirj)'o.!men'q'jpar.diver
genze circa il processo'bah<-nìio. Il Diritto 
smentisce altresì che i'oh. Zanardellt in 
tenda lusei.ire la presidenza, dalla Camera. 
Tutto qu^sle, voci si ridurrebbero, ad inge-
nua'nianovra dell'opposizione. 

Il Fanfulla invece afferma eKè il guar
dasigilli da tre giorni sin dimissionario e 
che ttr'derebbesi ad accettare le dimissioni 
nella speranza di poterlo anfora dissuadere 
ria quel proposito. > 

A P a l a z z o BraBehl 
,!{S)'" , " ' ROMA, 10, ore. 11.20 a.-
ìcH'lNinor/'Ciolttli nceVvtte a.palaz*. 

B'riasctn l'arnbàscia'toi'e Ressinann, che Jn 
ibform'6 dell'opinione pubblica in Ff.anci 
rìgii&do all'Italia, spe'ciàlinehlè"fn seguili 
agli ultimi incidenti. Il Resmann confer-

•iloprj anche,con,Brin, circa,l'eventuale,pub. 
blifilzió'né dei libro verde. 

R. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
D I - P A D O V A ,. - •'• 

, ., , 11 Settembre 18931 .„,. ; 
" " A mezzodì vero di Padova . . . 

Tempo meiìio di Padova ora 11 m. .38. s. 26 
Tempo meilìp di Roma ore11.1- m. 58 B. &S 

Osàervazioni metèorologlc i ie 
leguite all'altézza di metri 17 dal suola.» dì 

metri 30.-7'dal livello medio del maio. V.i 

9 settembre 

baròmetro,a 0v- mil. 
Termometro oentigr. 
Tensióne del rap. aoq. 
Umidita' relativa •, . 
Direzione de! vento . 
Velocità ohi), orar, del 

vento. . . . . . 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 a n t 

76H.4 
-19.5 
25.7 
93 •'• 

NNE 

A 
Cop, 

TEATRO GARIBALDI 
( —o—o—o— 

§ S , f MtTeatro. Garibaldi accorse un pob,-
Wwrainentè numeroso attratto dalla rè-. 

| * 'atta attorno ali» americana, Miss* Ab-
l'i i cui esercizi' si attendevano con vera 

W erano i medici venuti. ad , assistere a 
IP esperimenti per giudicare de visti <Ji 

li«risterQ: nuovo, problèmaj per. l ' a r te 

("toiiBazione, i commenti, la curiosità in 
| ? « fuori era grande fra tutti. 

>rire sulla scena di Miss Abbott si 
;111 allenalo - diremo così -religioso. 

'cominciarono subito gli esperimenti, 
j " * faremo la storia di ogni esercizio per-
? **8l tutti satino di che si tratta aven-
I, PWlato diffusamente ed entusiasteamente 
f ' giornali italiani e stranieri. 

SOMMJI -ni PASSIVO U 

Rendita da liquidarsi in fine dell 'annua gestione.- . ,.,-,, 

'. ' SOMMA TOTALE .L. 

Movihiento dei Depositi dùràhfe il mese 

18,641;10S 21 
134,9^6 
86,873' 
1,365 

3,120,219 
165,160 
62,876 

1,418,193 
ir ' 40,000 

67,776 

20,7 \&&7 

n -484t31;2; 

21471569 

i s ro j - s t r i - - tìLi*SK».iàiiCscsi 
p»éMc*t;l.«5ol^E=i,... 

I a Perfidi p u b b l i c a sicurezza: 
| (^) --'•' ROMA, 10, ore 6,25 a. 

"Nei consìgfi di ministri che «i terranno 
nella* settimàha entrante si discuteranno i 
provvedimenti da prendersi per migliorare 
il servizio dì ''pubblica sicurezza dirnosira-
tosi inippssibìle durante gli ultimi fatti.';,, 

Intaiito' vljcbnfermo ciò che vi telegrafai 
Ieri- che il cbmm. Ramognino direttóre ge
nerale della,P. S. sarà nominato consi
gliere di Statò e sarà messo un altro al 
suo.po.stp. Vi : 

• 1 lavoratori di Sicilia 
(S) ROMA; 10, ore 8 a, ; 
Per misuT&j'di sicurezza pubblica il Con-

sitliq, dei mitiislri discuterà in uno dei 
jiiVissimi giorni sul modo ledale da prèn
dere per poter sciogliere i (asci di lavora-
Ktìri della Sicilia. . " ^ ' 
i '•*' . L'on. Genàia 

, -; e gli spezzati d'argento 
„ m*» •/ % ROMA1 10, o re ' 9 a, ' 

I giornali dissero clie;i 'on."6eriala, che 
st-reijè _in qu'esti giorni' :,a Berlino, vi si 
ré'cò'ilnicamehte per suo diporto. -
1 'Ora mi consta invece ohe egli vi si recò 
óet'MttàTe con i banchieri tedeschi una 
grossa ' operazione finanziaria per avere 
9ul|ftcienti.&apìtali da permettere al Go
verno di ricomperare tutti';-.gli* spezzati "di 
argento italiani che sono all'estero, quando 
il principio della nazionalizzazione degli 
spezzali venisse adottata dalle potenze fir
matarie alla lega latina. 

11 paese dei monopoli 
"'(S) ROMA 10, ore- 9,20 a. 
- Si torna .ad affermare-'che-l'.onor. Gà-

: l : r -»( , ] f j "t .. wi'MM... I/-.-T:.S.-1 

! 
_D.allB:9:an.t. .déi:9-,alle-9-ant. 

Ore 
3 pom. 

750.9 
+2t:6 
16.1 
70 
SW 

1 
cop. 

Ore 
9 pjm 

751,9 
+20.4 

14.5 
81 

NNE 

. !3 
sereni 

Temperatura tnaasima = 4- 25 
-M-̂ .̂r»-™- ".mìnima**-»* - -f-~15 

de' Iti 
4 
a 

.&_J3ELTRAME Direttore- .-•*-
F. SACCHETTO Proprietario, 
Leone *^weji, geremie., réspt ; 

i ; ' ; i | ^ ^ t i i t ì ! t « M t " i o 
! jfcdbtt.'Àrslan- specii'usta nona Pediatri 
;e,riellé*rmal!Ìttie • dell' orecchio, gola e 
naso,;,dopa essere passato,, dalla Clinica di 
Pàdova;a -(jaalla',dl -Parigi; uve fu per u i 
anno, bà a'pertotanibalaiijrlo per le suddetti 
pec/alttà in-, .vift ,.s. ;Btìfoardino ri. 3328. 
i Visite pr ivate: , tutti I, ginrni; mano li 
I dtmieuiea; dalle 2 aite 4 potn. 

Visite gratuite : Martedì, Giovedì e Sa
bato, dalle .9 alle Il.aut._ 

; , D . ' A F F I T T A R S ' I 
p e r i l 7 o t t o b r e 1 8 9 3 
:>-, -, -,,;. -1 ••-,.;>i 0 -— '",. :ì l'v ' 

Appartamento al primo piano in Padova 
via Due Vecchie. 
. Rivolgersi allo stulio del sig. avv. DONATI 
flessa Via n, 63. 

STABlLirAENTO BAGNI 
PADOVA PAfcZA pUOMO 3015 

'', ' ' • ' Direzione Medica 

>! Bagni in vasche: caldi, freddi, solforosi 
arsenicali. 
'.'Doccio-fredde-e. calde; pioggia a colqpna 
fìssa, „ mobile, -ascendente, circolare e simul
tanee.- • •• • 

Riparti separati per signore con ingresso 
Speciale. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi, mas- -
saggio, ginnastica medica. 

Prezzi: Un bagno L. 1.00 
Una Doccia L. 0.75 

Abbuonamento per 15 bagni L. 12.00 
» docoìe L. 8.50 

. .„ » , . trimestrale, ed.annuo <̂ van-
taggiosissimot J ". * » V J. '"*, f 

i b u e ! i r J '-- •-> '' i% . - l ' i -

Accesi N. 97' Depositi. N. )609«'pe.r- L. 762,93M0 

Estinti » 7!) Rimborsi N. 663 per » 670,216 57 
Libretti 

Padova, d Settembre 1893. 
Il Consigliere d'Amministrazione ,"; 

GIOVANNI MALUTA .... --, ... i l 
i - , . . - : , ,, .; -, ,-.; ,,] [,- —,:it gitomene capo » 

" • : ) ,. . , : .'s .' ; ;• ;, i« i-,] I, a3 U ùil Ci a*-oÓAKno-Ml;HiOA 
La Cassa, nei limiti (lei fondo disponibile, accorda mutui con prima ipoteca sopra 

beni immobili all'interesse annuo del-5.25 0|0 senza nessun aggravio del Mutuatario 
né per Tassa di Ricchezza Mobile, né a titolo di. mediazione o provvigione. 

1 mutui possono affrancarsi scadenza fissa o con pagamenti rateali. 
Le spese di Contratto nono a carico dei Mutuatario. 

jGIUSEPPE MAZZARO 
f- S. Pantalone 5 V E N E Z I A S. Pantaleipne 5 

&:<Ó 

Cfrailde Deposito . v • 
per la vendita ali'ingrosso ed ai dettaglio 

I | ; , , . . , .«, .,.,...- - .j»ì .-. iDI. -, . ' - - -• - %H r. :« 
jSPECCpi di*'iF»an«ia y eQemia.ì--= C R I S T À t U èj^Franéia1 per Vetrine -= 
'LAàTt tE Ttfitzfóu'ali e Bèlghe ih" tutti i spessori s dimensioni = colorate.sme-
rigliate e decorate -= LASTRE TEGOLE — MASTICE pei- Tettole e 
Serre =-. DIAMANTI per Lastre. 

P»ezzi di tutta convenienza 



IL C O M U N E ' tornale di Padova - Il più diffuso della Città e Provincia 

1 5 G l u n n o 1 8 9 3 Orari Ferroviari 
15 Giugno 1893 

Rete Adriatica Società Veneta 
Pat io va- Venezia 

liretto 3,45 a. 
4,28» 

misto 
Omn. 

6,25» 
7,69» 

» 9,26 » 
dir.molI,46 » 
diretto 1,11 p. 
acce!. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 i> 
omo. 8,01 » 
aeoel. 9,28 » 

4,35 a. 
5,16» 
8, 2» 
9,15 > 

10.40 » 
12,20p. 
1,50» 
2,30 » 
5,10» 
6,35» 
,9,15» 
0,20» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

>mn. 7,30 a. 10.15 a. 
dir. 9,24» 10,52 » 
omn. 1,25 p. 4,45 v. 
diret 2,44 » 4, ti » 
<iir.o 7,41 » 8,56» 
omn.7,51 » 10,40 » 
acc. 12,13 a 1.47 a 

5,10 p. 
2,15 » 

10,55 » 
7,25» 

11,25» 
f.Ver. 
6.25 a. 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4. 5 a 
» 6,— »' 

diretto 8,35» 
aocel. 9,40 » 
omn. 12, 5 p 
diretto 1,55 » 
» 2,25 » 

misto 4,15 » 
» 5,52 » 

dir ,TOo 7, 5» 
diretto 10,35» 
accel. 11,15» 

5,15 a. 
7,20» 
9,19» 

10,41 » 
l , 15p . 
2,39» 
8, '4» 
6(85 » 
7, 8 » 
7,39» 

11,21 » 
12, 8 a 

i tH lano-Verona -Padova 

acc. 6,— a 
misto da Ver. 
dir.o 8, 5 a 
omn. 9,50 » 

12,55p dir. 
omn 
dir. 11,15 p 

10,59 a. | 1,13 p 
6,30 » ,10,36 a. 

10,33» ;ll,44p. 
5,10 p.l 7,51 
4,20» 
5,10 a . 
2,16 a. 

5,46» 
7,48» 
3,40 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 
omn. 5,25 a. 
misto 7,55 » 
acceì. 10,49» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,56 » 

diretto 11,25 » 

a. 
f. ROT. 

10,10 
9,60 
2,30 
5,50 

11,— » 
9,37 f. ROT, 
1,60» 

Mes t r e -Udine 

Stretto 6,15 a. 
ijmn. 5,43» 
misto 7,69 » 
Qmr. 11, 5 » 
friif'tto 2,26 p. 
miele 5,12 » 

» 6,30 » 
umn. 10,33 » 

7,35, 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. TreT. 

11,30» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 
diretto 2,10 a. 
omn. 4,50 » 
daRov. 5,15» 
misto 9,"= » 
diretto 10;35 » 
omn. 3,46 p. 
misto 4,40 » 
accel. 6,10» 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6 p . 
1, 6» 
6,40 » f.Rov 
7,23 »daRov 
9,26» 

Udine-Mes t re 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,60 » 
direttoll,15» 

i omn. 1,10 p. 
: omn. 5,40» 
jdaTrev.6,35» 

diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,44 p. 
5,46» 

10,12» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l ì ce -Legnago 

0"r II. 

7 , - a . 
3,5" ' . 

8,10 a.f.Leg. 
5,25p. 
1,36 t 

Legnago-Monse l i ee 

misto 7,15 a. 
omn, 9,54 » 
omn. 7,35 p. 

8,25 a. 
11,20. 
8,40 p. 

BeHuppif t 'onie l ie l l i ina 
'otan. 4.50 a. j 6.50 a. 
B iste 1.20 p. I 3.49 p. 
cmr, «.15 i,. | 8.18. B. 

Mon tebe l luna -BeHuno 
omn. 6.50 a. I 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
omn. R.18 n. I 10.Ó2 p. 

misto 6,30 a. 
» 10, 6» 
» 1,30 p. 
«(1) 3,22 » 
» 6,30 » 
» 8,20 . 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 
9,—a. 

12,36 p. 
4,— » 
4,13 » 
8,— > 

10,50 . 

misto 6,22 a. 
» 9,20 » 
» 12,46 p. 
» (2) 4,24» 
» 4,44» 
» 8,12» 

8,52 a. 
11,60 » 
3,16 p. 
5,15» 
7,14» 

10,42» 

il) Fino a Dolo (VwtiTo) - (S) Di Solo (Feiilro) 
KB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

m imito di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
nel giórno di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

4,56 a.: 
7,45 » 
2,16 p. 
6.40 » 

6,38 a. 
9,33 » 
4,17 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn, 5,28 a. 
misto 8,19 » 

'» 3, 2 p 
omn. 7,13». 

7,17 a. 
10, 9» 
4,62 p^ 
9, 4» -

P a d o v a Bagno l i 
misto 7,50 a. 

1,30 p. 
6,30» 

9,28 a. 
3, 8 p . 
8, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6 , = a.' 7,38a. 

10,22» 
4,22 p. 

12 , -p . 
6,— » 

Trev iso-Vicenza 
misto 4,40 a. 

» 7,55 » 
omn. 0,15 p. 
» 6,22 » 

6,56 a. 
9,43»' 
4,31 p. 
8,36 * 

Vicenza -Trev i so 
onm. 5,12 a.l 7,17 a. 
muto 7,69» 10.32» 

» 2 46 p.l 5,—p. 
omn. 7, 9 » I 9,16» 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,«=m 
misto 2,45 p 
» 7,25 » 
» 9,10» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63» 
9,34» 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 
misto 11,— » 

» 1 ,5 p. 
omu. 3,55 » 

. 8,36 » 
» 9,50 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,23» 
9,— » 

10,18 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,— a. 
» 12,10» 
» 6,10 p. 

7,—a. 
1,10 p. 
7,10» 

P i o v e - P a d o v a 
"listo 7,15 a. 

1,30 p. 
7,30 » 

8,15 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,36 a.l 6,34a. 
misto 11,10 > 12,60 p. 
» 6.12 p.l 7,56» 

M o n t e b e l l n n a - P a d o v a 
misto 7, 7 a. 
omn. 4, 4 p . 
misto 8,33 » 

8,44 a. 
5,37 p 

10.10» 

FERNET-BRANCA 
S p e c i a l i t à del F R A T E L L I B R A N C A d i Mi lano 

Via Broletto, 35 
F o r n i t o t i di S. M. il R e d ' I t a l i a 

t&- I soli c h e n e posseggono il v e r o e g e n u i n o p roces so «sa 

Medaglie d'oro e gran diploma alle Esposizioni di Vienna 1878, Venezia 18ÌB, Filadelfia 1870, Sydney 1880 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nizia 1888, Torino 188«, Ameiea 188B e molte altre ricompense. 

ULTIME RICOMPENSE O T T E N U T E 
Gran diploma .d'onore all'KepoeiKione (il Londra t'888 e Palermo 1892 

Medaglia d' oro - all' Espr dizione di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
Medag l i a d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONOMTICBNZB 

Facilita la digestione, impedisce rlrritaziono dei nervi ni ecoita in modo meraviglioso l'appetito. 
E' raccomandato per olii soffre febbri intermittenti e vermi, od e sorprendente contro quel malessere prodotto 

|ii dallo spiedi, patema d'animo, nonché il mal di stomaco o di capo causato da cattiva digestione o debolezza. 
Molli accreditati modici preferiscono già da tanto tempo l'uso del FERNET - BRANCA ad altri amari soliti a 

prendersi in casi dì simili.incomodi 
Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si pronde mescolato coll'aoqna, col seltz col vino o Coi caffè. 

V i a g g i a t o r i pel V e n e t o sigg. L u i g i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bottiglia grande L. 4 — piccola L. 2 . . 

ÓUA'RDA-IJSI DA I L E INNUiMEREV.OLI CONTRAFFAZIONI 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la f i rma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A &.C\ 
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'fOLETB DIGERIR BENE!? PRIMA PRECAUZIONE 

Vedi come piange l 
E con ragiono piange quello sventurato elio all'etto da ernia ed illuso da qualche im

postore è cestro!to a portare un cinto mal costrutto elio gli logora l'esistenza e lo condanna 
inevitabilmente alla lomlia. 

Non così-gli succedcribbe qualora facesse, uso dei miracoloso 
CINTO D'INVENZIONE DEL PROF. LODOVICO GHILARDI 

il..quale Ita iivu'o il plauso universale e venne Impellalo con Decreto Ministeriale 8 -set
tembre IHbB. Il sistema è sieuvo e di fìttilo applicir/iiini'., lavilo che anche un baiiibino pnù 
applicarselo La moliilìlà della lesta di qursio Cinio flrgclaiorr,. costruito a molla, pennella 
di alzarsi al Mihnsxarsi a desini od a siuislre, e può fissarsi nei modo più conveniente, '".osi 
non può dirsi dei-linli lino .«il oggi conosciuti, non esclude le più recenti* invenwonjr 

Nessun cimo elasiicn in gomma, in pelle od in Ida quando non e munito dei registri 
del prof. Lodovico Cliilardi non è curativo, né tampoco ircservativo, ma solamente un gin
gillo per corbelli ru gli ìiiQsncriiy ecco lutto. Se dunque l'infermo spelta guarigione o sol
lievo da altri cinti, egli può morirsene in pace. — Chi vuid provvedersi dell' indispens abile 
Cinto Regolaloi'e del prof. Lodovico Ghilardi, inviare francobollo da centesimi venti per la 
.risposta. 

Si osserva la più scrupolosa segretezza 
KB. 11 Cinto Ghilardi ìon può essere da chicchessia imiiato, perchè messo sotto la gua

rentigia delle léggi clic assicurano la proprietà d'invenzione. 

PROF/LODOVICO GHILARDI 
CJi'rurg&~ Dentista 

Via Longarini, 8, Palermo 

I BICICLETTE! 
perfezionatissime di prezzo assai conveniente 
sono quelle fabbricate dalla rinomata e pre
miata Ditta industriale. 

BELLI CESARE 
VIA C. R0BB10NI - V A R E S E 1 VIA DEC CAIRO 

CON FILIALE IN BIELLA 

Fabbr i ca di carrozze d'ogni genere e per uso p r i v a t o -
Omnibus - T r a n r w a y s - Po rgon i e ca r r i . 

Copioso assor t imento in carrozze u l t ima te , Carrozze 
in costruzione d a ult imarsi , : Car rozze u sa t e r imesse a 
nuovo . 
Si eseguiscono riparazioni e rinnovazioni di qualsiasi genere 

ti P r e z z i srto<a.ioissi3Q3.i . 
• i A richiesta si spediscono cataloghi e prezzi correnti • * 
T ̂  , , , ; ' - — , £ ^ 
• » Rappresentante in Milano Enrico Poli & C. — Bigli jf. 1 j * 

nei tempi minacciali da epidemìe, è 
l'evitare, durante i pasti, di bere acque 
di pozzo e cisterna che generalmente 
sono inquinate e favoriscono immensa
mente lo sviluppo di malattie infettive. 

L 'uso dell' ACQUA DI NOCEHA 
UMÌ5SA, batlericamente pura, legger
mente alcalina e gazosa, digestiva, 
corrisponde pienamente alla prudente 
misura di prevenire e combattere le 
infezioni coleriche e tifoidee. 
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Emulsione Scott 
d'Oliò di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda^ 

efficace 
dell'Olio semplice 

perchè è chimicamente preparata 
per la digestione e non stanca lo stomaco. 

L'Emulsione Scott è un alimento grasso che non nausea, 
. •„ arricchisce il sàngue ed arresta la consunzione. 
m È constatato che l'Emulsione Scott migliora le condizioni 
S d e i tisici anche all'ultimo grado prolungandone la vita. 
P GUARDARSI DALLE IMITAZIONI. La genuina Emulsione Scott 

porta la nostra marca di fabbrica (Pescatore con un merluzzo sul dorso) 
sopra la fasciatura delle bottiglie. 

Preparata dai Chimici S C O T T & BOWNE - New-York. 
fisi v e n d e 3« t t u t t e l e I ^ c i i r j m e i o i o . 

Nella nostra Tipografìa 
si eseguisce qualunque lavoro a prezzi con 
venienti e con la massima sollecitudine. 

/ A QfìhlM A MRIII A A n n a D ' A m i c o dà tutti i giorni 
L.f\ OUlìlin IVIDUl~n consulti nel suoGabinetto magnetico, 

coll'assistenza di due distinti dottori 
I consulti della Sonnambula, oltre .che i contìnui attestiti di ricono

scenza por guarigioni felicissime ottenute confermano sempre più la me
ritata fama che si è così solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace per 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per 1' estero lire B,20 
— Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 48 
Bologna (Italia). 

..i,iia*«w*=MT*'WM!K*t.''wsttf,wrea.-M7e.' 

Specialità per l'Agricoltura 

CONCIME NUTRITIVO PREPARATORE 
APPROVATO DA REGIE SCUOLE DI AGRICOLTURA 

W Appl icas i a qua l s i a s i p i a n t a con efficace r i s u l t a t o •€$ 
Prezzo L. 6 al q u i n t a l e reso stazione {Milano) 

G, W O L F e C. = Mi lano Corso Gar iba ld i N. 6 4 

JOJOi'JoJOa 

Fratelli Drucker e Angelo Drag 
t r o v a s i vend ib i l e 11 n u o v o R o m a n z o 

LA 

tonaca assassini 
«ufl»taWf»[ip»¥wgH'*'W^ 

Abbonamento annuo L. 16 - Semestre L. 8 - Trimestre L. 4 
Padova Ì803, ?rer=. Tip. ? . Sacchetto 


